
COPIA - Deliberazione del Consiglio Provinciale

N .  2 5 d e l

26/05/2017

D ’ o r d i n e  d e l

verbale

L’anno 2017 il giorno 26 del mese di Maggio nella solita sala

provinciale delle adunanze, nei modi di legge e previo avvisi

notificati ai Signori Consiglieri nei termini e con le formalità di

legge, si è riunito il Consiglio Provinciale  in seduta pubblica

d i  p r i m a  c o n v o c a z i o n e  a l l a  q u a l e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  i

Consiglieri come dall’appello nominale.

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 18:05 .

 

OGGETTO : PROVVEDIMENTI IN ORDINE ALL'APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI

GESTIONE DELL'ANNO 2016, AI SENSI DELL'ART.227 DEL D.LGS. 267/2000 A SEGUITO DEL

PARERE ESPRESSO DALL'ASSEMBLEA DEI SINDACI.

Il Presidente della Provincia Dott. Mario PUPILLO (in continuazione di seduta) pone

all’esame del Consiglio Provinciale l’argomento in oggetto indicato.

Presenti Assenti
 PUPILLO MARIO
 DI STEFANO GIOVANNI
 PAOLINI ROCCO
 SCOPINO ARTURO
 SPUTORE VINCENZO
 TAMBURRINO ANTONIO
 TIBERIO PIERDOMENICO
 VITALE EMILIANO
 ZAPPALORTO CHIARA
 

 DI BUCCHIANICO GABRIELE 
 MARCELLO TONINO 
 MARINO GRAZIANO 
 MARINUCCI LUCIANO 

(Sono presenti il Presidente della Provincia MARIO PUPILLO e 8   Consiglieri)

(Sono assenti 4  Consiglieri)

Assiste il Segretario Generale Dott. ssa Daniela Giancristofaro



Inizio discussione dell’argomento: ore 18.12
Consig l ie r i  in te rvenut i  success ivamente  a l la  aper tura  de l la  seduta :  Luciano
Marinucci. 
Relaziona in merito all’argomento il Presidente, che propone di rinviare la nomina
dei componenti le commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali ad una
seduta successiva per le motivazioni riportate nel verbale della seduta.
S i  p rocede  qu ind i  a l l a  vo t az ione  de l l a  ques t i one  p reg iud i z i a l e  pos t a  da l
Presidente, proposta che viene accolta all’unanimità di voti espressi per alzata di
mano.

Alle ore 18.15 si procede alla trattazione dell’argomento posto al n. 4 dell’Ordine
del giorno.
Relaziona in meri to i l  Presidente e r iferisce che nell’Assemblea dei  Sindaci ,
convocata per il giorno 26 maggio 2017 alle ore 16:00 per esprimere il parere sul
Rendiconto della gestione dell’anno 2016 non si è raggiunto il numero legale e la
relativa seduta è stata dichiarata deserta. 
Pertanto invita i consiglieri a procedere comunque all’esame ed approvazione del
Rendiconto prescindendo dal parere consultivo dell’Assemblea dei Sindaci.

A seguito di che,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

PREMESSO che, con decreto del Presidente n°16 del 24 gennaio 2017, è stato approvato
l’esercizio provvisorio 2017;

CHE, con decreto presidenziale, n°37 del 14.02.2017, è stato stabilito, in riferimento a
quanto disposto dal Principio Contabile Applicato n. 4 del Bilancio Consolidato allegato al
D.Lgs. n. 118/2011, che per la Provincia di Chieti, il gruppo amministrazione pubblica
comprende società che presentano bilanci irrilevanti, con valori inferiori al 10% rispetto ai
parametri di riferimento su indicati;

RILEVATO, pertanto, che la Pr o v i n c i a di Chieti non ha ent i  o  società ,  control late  o
partecipate  che,  nel  r ispet to  del  pr incipio appl icato del  bi lancio consol idato,  s iano
oggetto di consolidamento e che, conseguentemente, non si procede all’approvazione del
bilancio consolidato relativo all’esercizio 2016;

RILEVATO che, con deliberazione del Consiglio provinciale, n°67, del 22.12.2016,  sono
stati approvati i saldi iniziali dello Stato Patrimoniale, dettagliati nei singoli conti del
Piano dei Conti Economico Patrimoniale di cui all’art. 4 del D.Lgs. 118/2011 s.m.i, nonchè
l’inventario dei beni immobili, distinti per valore e classificazione in riferimento al Piano
dei Conti Integrato, di cui all’art. 4 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118;

CONSIDERATO che l ’ar t .  228,  comma 3 ,  de l  DLgs .  n .  267/2000, cos ́  rec i ta “Prima
dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del
mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio,
secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, e successive modificazioni”.

CHE, con nota d e l Prot. n°88 /int. del  01.02.2017, il Responsabile del settore finanziario
ha richiesto ai dirigenti di effettuare, con provvedimento dirigenziale, la ricognizione dei



r esidui attivi e passivi,  allegati  alla nota richiamata, da cui è emersa la necessità di
provvedere:
-alla cancellazione definitiva di residui attivi e passivi che generano minori entrate ed
e c o n o m i e  d i  s p e s a  c h e  c o n f l u i s c o n o  n e l l a  d e t e r m i n a z i o n e  d e l  r i s u l t a t o  d i
amministrazione;
-alla reimputazione dei residui attivi e passivi all’esercizio 2017, in quanto obbligazioni
giuridiche perfezionate ma non esigibili al 31.12.2016;

C O N S I D E R A T O  c h e ,  a  t a l  f i n e ,  s o n o  s t a t e  p r e d i s p o s t e  d a i  s e t t o r i  l e  s e g u e n t i
determinazioni dirigenziali:

- Det. n°173 del 23.03.2017;

- Det. n°174 del 23.03.2017;

- Det. n°175 del 23.03.2017;

CHE con decreto pres idenziale del 2 8 . 0 3 . 2 0 1 7 , n °57, è stato approvato il Riaccertamento
ordinario dei residui attivi e passivi ed è stato determinato il Fondo pluriennale vincolato;

PRESO ATTO che con Decreto del Presidente, n°74 del 21.04.2017, è stato approvato lo
schema di Rendiconto della gestione dell’anno 2016 con tutti i documenti e gli allegati
relativi, in conformità dell’art. 227 del D.Lgs. 267/8 2000, nonché del D.P.R. 31 gennaio
1996, n. 194;

CHE la proposta è stata messa a disposizione dei componenti  dell’Organo Consiliare
prima dell’inizio della sessione Consiliare in cui viene esaminato il Rendiconto entro un
termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal Regolamento di Contabilità;

CHE l’art. 239 del D.Lgs. 267/2000, ha attribuito ai Revisori dei Conti anche la funzione
di elaborare e presentare una Relazione sulla proposta di deliberazione Consiliare del
Rendiconto della gestione e sullo schema di Rendiconto entro il  termine, previsto dal
Regolamento di Contabilità e comunque non inferiore a venti giorni,  decorrente dalla
trasmissione della stessa proposta approvata dall’Organo Esecutivo. La relazione contiene
l’attestazione sulla corrispondenza del Rendiconto alle risultanze della gestione nonché
r i l ievi ,  considerazioni  e  proposte  tendent i  a  conseguire  ef f ic ienza ,  produt t iv i tà  ed
economicità della gestione”;

EVIDENZIATO che il Collegio dei revisori dei conti, nel parere espresso, ha rilevato che
prudenzialmente il risultato economico dell’esercizio 2016, pari a € 5.423.265,93, debba
trovare corret ta dest inazione nell’ambito delle r iserve che costi tuiscono la parte del
patrimonio netto che, in caso di perdita, viene primariamente utilizzata per la copertura,
a garanzia del fondo di dotazione;

PRESO ATTO che il Consiglio Provinciale, con deliberazione del 18.05.2017, n°20, ha
approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2016 , redatto secondo lo
schema di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011; 

Richiamato altreś l’articolo 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale coś dispone: 
6. La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è  un documento il lustrativo della
gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di
ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili.  In
particolare la relazione illustra: 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 



c)  le  pr incipal i  var iaz ioni  a l le  previs ioni  f inanziar ie  in tervenute  in  corso d 'anno,
comprendendo l 'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e
accantonate del risultato di  amministrazione al 1° gennaio dell 'esercizio precedente,
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente
attribuiti dall'ente; 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianit¹ superiore ai cinque anni e di
maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al
comma 4, lettera n); 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e
di spesa riguardanti l 'anticipazione, evidenziando l 'utilizzo medio e l 'utilizzo massimo
dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al
principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata
al netto dei relativi rimborsi; 
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l 'elenco dei propri enti e organismi strumentali,  con la precisazione che i relativi
rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i) l 'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l 'indicazione della relativa quota
percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le
societ¹ controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi
di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione;
in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio
finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite
debitorie e creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri
sogget t i  a i  sensi  del le  leggi  v igent i ,  con l ' indicazione del le  eventual i  r ichies te  d i
escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data 
di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive 
destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre 
norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o 
necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

VISTO E RISCONTRATO :
 

- il Conto del Tesoriere Cassa Risparmio di Chieti reso a norma dell’art. 226 del
D.Lgs. 267/2000;

- il conto dell’Economo reso a norma dell’art. 233 del D.Lgs. 267/2000 e inviato
alla Corte dei Conti, attraverso il portale SIRECO, in data 31.01.2017;

PRESO ATTO CHE:
l’indice di incidenza della spesa di personale sulle spese correnti è pari al 23,30%;
i parametri di deficitarietà strutturale sono positivi  6/8;
il pareggio di bilancio 2016 è stato rispettato;

CONSTATATO che tra gli allegati obbligatori del Rendiconto vi sono anche gli elenchi dei
Residui Attivi e Passivi distinti per anno di provenienza, redatti ai sensi dell’art. 227,



comma 5 ,  de l  D .Lgs .  267 /2000 ,  come  r i su l t an t i  a  s egu i to  de i  p rovved imen t i  d i
riaccertamento adottati dai dirigenti dei settori competenti e che di seguito di elencano:

- Det. n°173 del 23.03.2017;

- Det. n°174 del 23.03.2017;

- Det. n°175 del 23.03.2017;

VISTA  la relazione tecnica della gestione finanziaria relativa all’anno 2016 di cui al
comma 6 dell’art. 51 del D.L.gs.267/2000;

Che nell’ambito della citata relazione tecnica, nella sezione dedicata alla GESTIONE
ECONOMICO-PATRIMONIALE,  per ciascuna delle voci dell’inventario e dello stato
patrimoniale riclassificato, è stata predisposta una tabella di raffronto che affianca gli
importi di chiusura del precedente esercizio, gli importi attribuiti a seguito del processo
di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e positive;

VISTE le risultanze finali del rendiconto della gestione dell’esercizio 2016, che di seguito
si riportano:

Fondo cassa al 1° Gennaio                                                                                                             
28.498.218,39

          RESIDUI        COMPTENZA           TOTALI
RISCOSSIONI ( + )        11.254.979,54        42.211.425,05  
53.466.404,59

PAGAMENTI ( - )        16.939.901,13        30.758.210,50 
47.698.111,63

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 
34.266.511,35

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ( - )  0,00
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 
34.266.511,35
RESIDUI ATTIVI ( + )        26.214.802,49        25.956.157,86                  
52.170.960,35

RESIDUI PASSIVI ( - )        16.602.421,06        20.734.476,78                  
37.336.897,84

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) ( - )   1.737.076,37
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) ( - ) 
23.168.084,24
R I S U L T A T O  D I  A M M I N I S T R A Z I O N E  A L  3 1  D I C E M B R E  2 0 1 6  ( A )  ( 2 )  (  =  )
24.195.413,25

VISTI:
- l’art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000;
- l’art. 1, comma 55, della legge n. 56/2014;  
- il vigente regolamento provinciale di contabilità;
- i l  p a r e r e  f a v o r e v o l e  d e l  c o l l e g i o  d e i  r e v i s o r i  d e i  c o n t i ;

;
 

DATO ATTO del parere favorevole espresso dal Dirigente di Ragioneria in ordine
alla regolarità tecnico-contabile dell’atto proposto;

Con voti favorevoli 7 e voti contrari 2 (consiglieri Tiberio e Vitale), essendosi
astenuto il consigliere Marinucci, espressi per alzata di mano, 

DELIBERA



1. Di  approvare il rendiconto di  gest ione del l’esercizio f inanziar io 2016 , r e d a t t o
secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011; 

2. Di approvare la relazione tecnica della gestione finanziaria relativa all’anno 2016 di
cui al comma 6 dell’art. 151 del D.L.gs.267/2000, 

3. Di  approvare  le  d i f fe renze  d i  va lu taz ione ,  pos i t ive  o  nega t ive ,  che  hanno
rideterminato il patrimonio netto dell’Ente, e che sono state evidenziate nella citata
relazione tecnica della gestione 2016;

4. Di  approvare  i  prospet t i  a l legat i  a l  presente  a t to  per  formarne  par te
integrante e sostanziale e che di seguito si elencano:

· elenco dei residui attivi e passivi per anno di provenienza;

· Conto economico;

· Conto del patrimonio;

· Relazione sullo stato di realizzazione dell’attività programmata;

5. Di dare atto che le risultanze finali del rendiconto di gestione sono le seguenti:

Fondo cassa al 1° Gennaio                                                                                                             
28.498.218,39

          RESIDUI       COMPETENZA           TOTALI
RISCOSSIONI ( + )         11.254.979,54         42.211.425,05   
53.466.404,59

PAGAMENTI ( - )         16.939.901,13         30.758.210,50   
47.698.111,63

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = )  
34.266.511,35

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ( - )  0,00
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = )  
34.266.511,35
RESIDUI ATTIVI ( + )         26.214.802,49        25.956.157,86                   
52.170.960,35

RESIDUI PASSIVI ( - )         16.602.421,06        20.734.476,78                   
37.336.897,84

FPV  PER SPESE CORRENTI (1) ( - )     
1.737.076,37
FPV  PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) ( - )   
23.168.084,24
R I S U L T A T O  D I  A M M . N E  A L  3 1  D I C E M B R E  2 0 1 6  ( A )  ( 2 )  (  =  )
24.195.413,25

6. Di destinare, prudenzialmente il risultato economico dell’esercizio 2016, pari a €
5.423.265,93,  nell’ambito delle riserve che costituiscono la parte del patrimonio
netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la copertura, a garanzia
del fondo di dotazione;

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Inoltre;
Su conforme proposta del presidente dell’assemblea e stante l’urgenza;
Con voti favorevoli 7 e voti contrari 2 (consiglieri Tiberio e Vitale), essendosi
astenuto il consigliere Marinucci, espressi per alzata di mano, 



D E L I B E R A

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

Esaurite le operazioni di voto, essendo esauriti gli argomenti posti all’o.d.g., la
seduta viene sciolta alle ore 18:18



Letto e sottoscritto
Il Presidente Il Segretario Generale

(f.to Mario Pupillo) (f.to Daniela Giancristofaro)

………………………………….. …………………………………..
 

Certificato di pubblicazione

Copia della presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio di
questa provincia dove rimarrà affissa per 15 gg. consecutivi.

Chieti, 

IL RESPONSABILE
(f.to Elisabetta Cini)

 
 

Certificato di esecutività

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 26.5.2017 essendo stata dichiarata
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 comma 4 del d. lgs. N. 267/2000.

Chieti, 

IL RESPONSABILE
(f.to Elisabetta Cini)

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE
Chieti, 

IL RESPONSABILE
(Elisabetta Cini)


